
La plastics tax potrebbe slittare al 2026

La settima proroga all'imposta sui Macsi contenuta nell'emendamento del Governo al DL
Superbonus.
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Il Governo ha presentato un emendamento al DL
Superbonus (39/2024), che introduce una nuova
proroga di due anni, fino al 1° luglio 2026, alla plastics
tax. Si tratta del settimo rinvio dall'introduzione
dell'imposta attraverso la Legge Finanziaria 2020.

La tassa colpisce con un prelievo di 450 euro a tonnellata (0,45 euro al kg) i manufatti in
plastica con singolo impiego (MACSI). Sono escluse dal perimetro di applicazione le plastiche
compostabili secondo la UNI EN 13432 e quelle ottenute da riciclo, anche per quota parte, oltre
che tutti i dispositivi medici e gli imballaggi farmaceutici.

Confermata al 1° luglio 2024 la sugar tax, anche se avrà una partenza graduale, con importi
ridotti fino al 1° luglio 2026.

Questo il testo dell'emendamento (scaricabile in allegato) che riguarda le proroghe alle due
imposte: "All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al comma 652, le parole: "dal 1° luglio 2024" sono sostituite dalle seguenti:
"dal 1° luglio 2026"; b) il comma 665 è sostituito dal seguente: "665. L'imposta di cui al comma
661 è fissata: a) per i prodotti finiti, nella misura di euro 5,00 per ettolitro e, a decorrere dal 1°
luglio 2026, nella misura di euro 10,00 per ettolitro; b) per i prodotti predisposti ad essere
utilizzati previa diluizione, nella misura di euro 0,13 per chilogrammo e, a decorrere dal 1° luglio
2026, nella misura di euro 0,25 per chilogrammo."
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